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ir padronato riorganizza lo sfruttamento 

economia torinese 
sotto i colpi 
della FIAT 

Chiusa per 12 giorni anche la 
RIV — Necessaria una nuova 
politica nel settore dell'auto
mobile — La FIOM sollecita un 
incontro triangolare — Comu

nicato PCI-PSIUP 
Dal nostro inviato 

TORINO, 15. 
Motivandola con le solite € ragioni tecniche » la HIV 

— che dopo l'accordo con la SKF aveva già ridotto di 
1500 unità le sue maestranze — ha annunciato stasera la 
chiusura dello stabilimento di Torino dal 24 dicembre al 
4 gennaio allungando cosi l'elenco delle fabbriche tori
nesi che chiuderanno 1 bat 
tenti per un periodo da una 
a t re settimane. 

Le fabbriche investite dal
l 'operazione sono, oltre alla 
FIAT, la Lancia, l'Ipra, la 
Abarth, la F'ram, la Giusti
na, l'Indesit, la Bertone, la 
Elli Zerboni, la Sicam, la 
Meroni, la KK (alla quale si 
sono aggiunte stasera altre 
t re fabbriche: la Termonaf
ta, la Pons-Cantamessa, e la 
Chintelassa). Ma l ' e l enco 
sembra destinato ad allun
garsi ancora nei prossimi 
giorni non solo a Torino. Tut
to il settore auto è ormai 
decisamente coinvolto nella 
più grave « operazione Nata
le > di questi anni (come di
mostrano i provvedimenti di 
oggi all 'Auto Bianchi e alia 
Magneti Marcili di Milano) 
ment re la presenza nell'elen
co torinese dell'Indesit — 
che produce elettrodomesti
ci — sembra annunciare, pa
rallelamente a quella del
l 'auto, una crisi in un altro 
dei più vantati settori del 
< miracolo >. In totale oltre 
70.000 lavoratori di Torino — 
che già hanno pagato oltre 
un miliardo al mese per il ta
glio dei salari nel corso del 
1964 (i dati della cassa inte
grazione relativi al periodo 
da gennaio a novembre, ed 
incompleti per gli ultimi due 
mesi, parlano di 14.348.819 
ore lavorative perdute) — so
no chiamati così ad un nuovo 
pesante sacrificio che può 
diventare ancora più grave 
qualora passasse la linea de
gli industriali torinesi che 
sembra vogliano decurtare la 
gratifica natalizia per tut te 
le ore non lavorate. 

Significativo è che la stam-
jpa padronale e « indipenden
te > che aveva cosi tanto gri
dato al pericolo all'inizio 

[dell'anno per poi capovolge
r e il discorso e annunciare 
(trionfalmente — durante la 
(campagna elettorale — che 
le < difficoltà erano finite », 
faccia di tutto, proprio ora 
*he Torino è investita da una 
Ielle sue più gravi crisi, 
)er tranquillizzare l'opinio-
ìe pubblica. Ufficiosamente 

Infatti il monopolio ha fatto 
sapere che la decisione di te
iere a casa da 15 a 18 Rior
late consecutive 60 000 ope
rai su 85.000 ubbidisce alla 

necessità di modifiche e di 
kistemazioni di nuovi mac
chinari che non possono es-
kere effettuate durante il pe
riodo di lavoro >. Sul Glor
io, abbiamo letto ancora che, 
jcondo l'opinione della di

lezione del complesso, « la 
l'IAT ha superato la con
giuntura >. 

Nelle menzogne c'è talv.il-
una mezza verità. Ed è si

t a m e n t e vero, infatti che. 
>n l'aiuto del governo (che 
?r aiutare la FIAT ha smen-

Jto due volte se stesso, pn-
ìa modificando e poi annid
ando addiri t tura, col clamo-
>so volo di Colombo a To-
|no, il decreto legge sulla 
issa per le immatricolazio-

auto) la FIAT sia riuscita 
non pagare il costo della 

>ngiuntura Hanno pagato 
itto i lavoratori, col tagln» 
»i tempi (e del salario), la 
soccupazione. '• il ritorno a 
sa di decine di migliaia di 
imigrati . e — ancora — 
inno pagato gli operai dei-

linee e delle catene cne 

Nuove proposte 
per i compensi 
fissi ai medici 

ospedalieri 
ministro Mariotti ha rice

tto ieri il presidente della 
ierazione degli ordini dei 

pdici. il quale ha espresso lo 
senso degli Ordini alla ripar-
kìone dei compensi fissi ospe-
fclieri nella misura di 4-2-1 
Irti rispettivamente ni prima-
I aiuti e assistenti Questo ac-
frdo contemplerebbe l'aumen-
| dei compensi — da parte 
tgli enti mutualistici — del 

per cento. Si sarebbe gìun-
quindi. vicini al compro-

,i>sso. Il ministro della Sanità. 
M prenderne atto, ha solleci
to però la FNO.M a precisare 

sua posiziono sulla sistema
tagli organici ospedalieri. 

si sono visti imporre tempi 
sempre più stretti e organi
ci sempre più ridotti mentre 
sul loro capo pendeva la mi
naccia del licenziamento IV 
in questa atmosfera che. co
me è noto, si e votato alla 
FIAT per eleggere la C I 
Un voto che dimostrava co
me la classe operaia, che 
aveva vinto ben altre paure. 
faticasse a r i trovare — « li
cenziata > di fatto due-tre 
giorni alla settimana — la 
strada della ripresa 

Kd ecco che alla vigilia ih 
Natale — dopo che Moro e 
Nenni avevano potuto Impo
stare la loro campagna elet
torale polemizzando contro i 
«falsi profeti» del e terribi
le autunno » — scatta o r i 
questa nuova « macchina 
mangiasalarl > La perenta 
di salario per i 70.000 lavo
ratori già colpiti varia dalle 
13 alle 22 000 lire, pari a cir
ca 1 miliardo e 200 milioni. 
che vanno ad aggiungersi al 
taglio di 14 miliardi (su un 
totale di circa 400) subito dal 
monte salari di Torino nel 
19(54, per licenziamenti, ri
duzioni dell 'orario ecc. Ecco 
in concreto, ciò che della po
litica dei redditi e del blocco 
dei salari è già passato. Dav
vero, dunque, la FIAT può 
anche dire oggi di aver e su
perato la congiuntura ». Ma. 
a guardar meglio le cose, la 
affermazione cinica della di
rezione del monopolio, ap
pare essere, come dicevamo, 
solo una mezza verità. 

Se colpendo le condizioni 
di lavoro e di vita dei lavo
ratori i gruppi monopolisti
ci possono infatti tentare di 
dar vita ad un nuovo rias
setto dell'economia italiana 
basato sull 'aumento del loro 
potere, essi non possono pe
rò risolvere la crisi del set
tore auto 

Nò possono impedire i ri
flessi che la situazione del
la industria automobilistica 
arreca a tut ta l'economia 
italiana. Un comunicato co
mune delle federazioni tori
nesi del PCI e del PSIUP ri
corda. a questo proposito, la 
str ingente c o n traddizione 
nella quale si dibat te oggi la 
FIAT: « Non si può pensare 
di allargare notevolmente il 
mercato nazionale dell 'auto 
(minacciato anche dalla pe
sante offensiva dei gruppi 
stranieri) se al tempo stes
so si comprimono i salari e 
si lasciano insoluti i gravi 
ostacoli che impediscono un 
generale sviluppo dell'econo
mia italiana ». Non si può 
cioè lasciare nelle mani di 
pochi « amministratori > in
teressati soltanto a conqui
stare profitti sempre più al
ti. il destino della FIAT, di 
tut te le aziende collegate ad 
essa, di più di un milione di 
Invoratori italiani interessa
ti d i re t tamente o indiretta
mente (si-pensi alla Pirelli. 
alla Magneti Marelli ecc.) 
all ' industria dell 'auto. 

Bisogna dunque contesta
re il ruolo della FIAT nella 
economia italiana, porre in 
primo piano il diri t to della 
collettività di decidere — 
non sulla base della legge 
del profitto ma delle reali 
esigenze del paese — la via 
per garantire una ripresa 
dell'economia che sia basa
ta sulla liquidazione dei con
trasti esplosi col «miracolo» 
(Mezzogiorno, a g r i c o l t u r a 
ecc.). sulla difesa dei livelli 
di occupazione, del salario. 
del potere contrattuale «lei 
lavoratori. 

La FIOM di Torino ha chie
sto intanto un •incontro 
triangolare (sindacati, azien
de. governo) come avvio al 
controllo pubblico degli in
vestimenti e dei piani di pro
duzione e su questa base a-
vrà domani — parallelamen
te alla FIM-CISL — un in
contro col prefetto. Il PCI 
e il PSIUP. dal canto loro. 
hanno posto il problema — 
con un invito a tut te le forze 
politiche e democratiche — 
di garantire uno sbocco po
litico alla lotta, per impedire 
che passi e si imponga, la li
nea della « pianificazione > 
secondo il modello FIAT. -

Adriano Guerra 

< • . •• » 

A Milano per 15 giorni 

Borletti Autobianchi 
e Marelli chiudono 

Violazioni 
contrattuali 

denunziate dalla 
FILZIAT-CGIL 

La situazione sindacale nel 
rettore alimentare è stata esa
minata dal Comitato esecutivo 
della FILZIAT-CGIL. riunito
ci a Holugna nei giorni scoisi 
L'Esecutivo del sindacato uni
tario ha constatato che. nono
stante la conclusione di vari 
accordi, sussiste nel .settore una 
grave posizione degli industria
li in merito alla contrattazione 
aziendale, per cui pure si era
no impegnati in sede di rinnovo 
dei contratti nazionali di la
voro. 

Nelle aziende alimentari, in
fatti, è in atto una serie di vio
lazioni contrattuali, col prete
sto della «congiuntura», men
tre vengono attuati provvedi
menti atti ad aumentare i ritmi 
di lavoro, a ridurre ulterior
mente l'occupazione stagionale. 
a bloccare i salari e a ridurre 
gli orari. 

Anche in questo settore, in so
stanza. si assiste ad un processo 
accelerato di concentrazione e 
di riorganizzazione, di cui do- j 
vrebbero fare le spese soltan-l 
to i lavoratori Questa tendenza' 
deve essere rovesciata ed è 
pertanto necessario — nota la 
FILZIAT-CGIL — che .. i la
voratori intensifichino l'azione 
nelle fabbriche, arricchendo la 
piattaforma rivendicativa ». 

Nelle aziende alimentari, in
tanto. è in eorso un ampio di
battito. che si intensificherà nel
le prossime settimane e che 
sfocerà in una nuova riunione 
del Comitato direttivo della 
FILZIAT. delle segreterie pro
vinciali e dei dirigenti nazio
nali dei sindacati di settore. 
prevista per il 15 e 16 gennaio 
a Roma. 

COMMERCIO: 35.000 
IN LOTTA A ROMA 

Sabato inizierà il pr imo dei t re scioperi di 48 ore dei 
35.000 lavoratori romani del commercio. L'Unione dei 
Commercianti ha diffuso ieri una nota per tentare di 
giustificare con « le difficoltà congiunturali » il rifiuto 
di t ra t tare sul r innovo del contrat to integrativo provin
ciale. Nelle s t rade di Roma saranno oggi affissi 3.000 
manifesti a cura delle organizzazioni sindacali che diri
gono uni tar iamente la lotta. Nella foto: una commessa 
di un grande magazzino. 

Per il contratto 

Bloccate a Bologna 
le grosse maglierie 

Serrata al Calzificio del Mezzogiorno di Latina 

Costano cari 
i vitellini 

dello Zio Som 
La Federconsorzi prosegue la 

importazione ili t ilrllini ame
ricani appena nati. Ce to as
sicura un comunicalo ilei suoi 
dirigenti che confermano sol
tanto un rallentamento causato 
ilal maltempo Tutto andrebbe 
henc. anche ' Marnila, in ca*a 
banomiana: la mortalità ilei 
i ilrllini è « soltanto » ili 1.1 su 
IDO 'rate a dire: I.VI su mille; 
'20 mila e oilitcenio sui lóO mi
la che s'inlemle importare!) e 
una parte ilei danno t iene pa
gata, per ili più. dalle agenzie 
assicuratrici Tutto va bene an
che se s,Ii allentimi sono co
stretti a praticare ai - i ilrllini 
dello zio Sam « molle cure sa
nitarie e alimentari n. se non 
vogliono proprio rimetterci i 
soldi e Tanimale • 

Inumtma..l'operazione « i ilei-
li dal cielo *> can*a o no trai i 
perdile? .1 slare allo Me*ut co
municalo della federconsorzi 
sembra ili si la perdila di 130 
animali «»i mille sembrerà po
ca rt»«i al rac \lizzi che am
ministra i miliardi nel modo 
noto, ma è rosa trat issima per 
eli allei ninri e le finanze pub
bliche 
. Tanto più che. olire a ciò. il 

ministero dell' Isrii altura s'è 
dot uto accollare le spese di 
trasporlo le quali. Imitandosi 
di voli aerei, si contattò a cen
tinaia dì milioni. 

Prima ancora dì costatare le 
perdile, tiiltnt ia. c'èra una pos
sibilità di prevenirle F.d era 
quella di con stdlare le catepo-
ric interessale, di non limitare 
l'operazione a federconsorzi. 
f.nic Maremma. AIA, F.nle Pu
glia e similari ma di accettare 
— ad esempio — la partecipa
zione del Consorzio Xazionnte 
Allevatori, di interessar* tutte 
le centrali cooperative. Ma al- • 
lorn sarebbe sialo rollo TintoC' 
cabile monopolio 

La battaglia contrattuale nel 
settore abbigliamento, attra
verso la presentazione dei pro
tocolli aziendali e l'azione ar
ticolata nelle fabbriche, è en
trala in una fase acuta. Nella 
giornata di ieri hanno sciope
rato le maglieriste di Bologna 
bloccando praticamente tutti 
gli stabilimenti della città. Lo 
sciopero è riuscito a! 97 'r 
alla Fata, al 95 ''- alla Scam-
bital e all'lLMAR. all'85 n- al
la SICEM e all'AIvisi. al 98 ''• 
alla Marchel. al 90 '->• alla Ca-
ravel e ancora al 95 "r alla 
Dallara e. all'IRIS. 

Oggi, sempre a Bologna, si 
fermeranno 21 aziende di con
fezioni. dove i protocolli azien
dali presentati dai sindacati 
;ono stati respinti dalle rispet
tive direzioni. Sempre oggi. 
inoltre, sciopereranno le ma-
elieriste e le confczioniste del
le 106 aziende esistenti nella 
provincia di Modena. Una nuo
va manifestazione, inoltre, e 
prevista nei prossimi giorni 
al calzificio OMSA. dove le 
maestranze hanno attuato uno 
«riopero unitario, giovedì scor
so. riuscito al 98 per cento. 

Giovedì prossimo. inoltre. 
scenderanno in lotta per 24 
ore i calzaturieri di Firenze 
e Pisa. Scioperi e astensioni 

sono anche previsti a Vige
vano, Alessandria e in tutti 
i maggiori centri di produzio
ne della calzatura. 

La situazione di quest'ulti
mo settore è stata esaminata 
dal Comitato direttivo del sin' 
dacato calzaturieri aderente 
alla FILA-CGIL, allargato ai 
dirigenti sindacali delle mag
giori aziende. I convenuti han
no approvato all'unanimità la 
decisione dei tre sindacati di 
categoria di passare alla fase 
dei protocolli aziendali per 
rinnovare il contratto scaduto 
da circa nove mesi. Anche fra 
i calzaturieri la situazione e 
quanto mai tesa. Scioperi e 
proteste si sono già svolti con 
vivo successo alla Rangoni e 
alla Principe di Galles di Fi
renze. alla Zenit e aila The 
Castle di Ferrara e in diverse 
altre aziende. 

Una grave violazione delle 
libertà sindacali e costituzio
nali. infine, viene segnalata 
da Latina, dove ì dirigenti del 
Calzificio del Mezzogiorno, do
po uno sciopero di 24 ore del
le maestranze, hanno attuato 
la serrata quando stava per 
avere inizio l'azione articolata 
nei reparti. 

Gravi incertezze 
alla Mediterranea 

Lo smr.ntcllamento deUassicuratr.ee Mcditerr..nea. coin
volta in un clamoroso passivo e sottoposta a liquidazione 
coatta, nrosctue soprattutto a spese del personale Già un 
centinaio di dipendenti — sui 350 ,n forza pr.ma del crack -
sono stati estromessi o si sono dimessi Ora è in corso l'as
sorbimento di uni parte dei dipendenti presso altre azienda 
assiruratr ei. ma non tutti i trasferiti sono posti in condizione 
di pronunciarsi suda scelta: in questi giorni, ad esempio. 14 
persone sono «tate licenziate perche tra-ferite, ma <olo !» sono 
poi state assunte nelle aziende destinatarie. Altre 23 l'itero. 
di licenziamento sono state inv.ate 

Malgrado ali impegni del ministro Mediri per una -con
veniente sistemazione - dei dipendenti della Mediterranea 
(compresa la corresponsione di tutte le spettanze), la situa
zione sta peggiorando por il proposito di porre tutto il perso
nale in prraèriso, mentre stanno per essere dati nuovi per
messi di agibilità a compagnie assicuratrici, e si aprono quindi 
possibilità reali di assorbimento. Che «operazione capiti tutta 
sulle spalle dei lavoratori della Mediterranea e cosa da re
spingere, anche perchè ciò significa ulteriore tolleranza per 
il processo di liquidazione della compasnia. iniziato dalle 
-g r and i - assai prima del crack. Ora PANIA. l'Assitalia e 
anche FINA stanno raccogliendo frutti, tanto più che il liqui
datore è un uomo delle grosse compagnie e il rappresentante 
dei creditori un funzionario dcll'Assitalia. 

Anche la Innocenti 

minaccia la sospen

sione del lavoro 

Gravi danni all'eco

nomia cittadina 

Dalla nostra redazione 
MILANO, la. 

7're grandi aziende mila
nesi, la Borletti e / 'Auto-
bianchi. ri cui si aggiunge
rebbe secondo notizie non 
ancora confermate anche la 
Innocenti, /ninno seguito Ut 
ria tracciata dalla Fiat in 
questi ultimi giorni, ed /nin
no deciso di chiudere gli 
stabilimenti da un minimo 
di quindici giorni a un mas
simo di 20. 

Alla Magneti Marelli la 
comunicazione è stata data 
ieri sera alla C. I. Giustifi

cazione : riorganizzazione 
delle attrezzature »» degli 
impianti, in una parola con
clusione di una operazione 
di taglio dei cottimi (e dei 
salari) da tempo in corso 
in questa importante fab
brica milanese. Per i cin
quemila lavoratori dello 
stabilimento di Sesto la con
seguenza di questa opera
zione di -t riorganizzazione» 
si traduce in nuova perdita 
di salario, da un minimo di 
10 mila lire ad un massimo 
di 15 mila. Per Ut Autobian
chi la durata della chiusura 
dello stabilimento di Desio 
è stata decisa dalla dire
zione per 20 giorni, dal 18 
dicembre al 6 gennaio pros
simo compreso. La direzio
ne dell'azienda parla di in-
iwntario ed i lavoratori, 
anche in questo caso, per
dono una grossa parte del 
salario, circa ventimila lire 
a testa. 

La Borletti aveva già an
nunciato, circa un mese ad
dietro, la decisione di chiu
dere lo stabilimento mila
nese per venti giorni in 
connessione con un'identi
ca misura della Fiat di To
rino. La Fiat allora smen
tì. mentre Borletti non si 
curò ne di smentire ne di 
ribadire la sua posizione. 
Continuò, e continua, nella 

sua politica di riduzione 
dell'orario di lavoro, col
pendo circa 1.500 lavorato
ri dei reparti di produzione 
dei tachimetri, delle sveglie 
e degli strumenti di misura 
(clic sono a 32 ore settima
nali). In altri settori l'ora
rio è stato portato a 36. 35 
e a 40 ore. Per la Innocenti 
la situazione non è stata 
ancora chiarita: alla fine 
della scorsa settimana la di
rezione comunicò la deci
sione di chiudere in occa
sione delle feste natalizie 
per 15 giorni lo stabilimen
to di Lambrate dove lavo
rano circa 6.500 operai. Ma 
poche ore dopo la stessa di
rezione comunicava alla 
C. I. che la misura non era 
ancora definitivamente ap
provata e che nel corso del
la settimana ormai trascor
sa si sarebbe provveduto a 
chiarire definitivamente la 
situazione Fino ad oggi la 
C. I. non ha ancora ricevu
to la richiesta chiarificazio
ne. La direzione, cioè, non 
ha ne smentito ne confer
mato la sua espressa volon
tà di chiudere la fabbrica 
di Lambrate per 15 giorni. 

I 
I 
I 
I 
I P ISA, 15. | 

I lavoratori della nostra ' 

I 

Scioperi i 

nel Pisano \ 

per le pensioni 

provincia stanno dando l 
vita a imponenti manife- | 
stazioni con astensioni dal 
lavoro, comi2i e assem- I 
blee in appoggio alla prò. I 
posta della C G I L per la • 
r i forma delle pensioni. In I 
quattro comuni — a San
tacroce, S. Miniato, Mon- • 
topoli e Volterra — nel I 
giorni scorsi si sono avu- I 
te due ore di astensione • 
generale dal lavoro. A I 
Volterra la manifestazio
ne è stata imponente: i I 
lavoratori pr ima del co- I 

I mizio hanno dato luogo a . 
un corteo per le vie cit- I 
tadine, mentre I corti- ' 
mercianti hanno chiuso i l 
negozi per solidarietà. | 
Domani alcune manife
stazioni avranno luogo I 
nei comuni di Cascina e I 
Castelfranco di Sotto. , _ I 

Per far applicare la legge 

Manifestano oggi 
tutti i mezzadri 

Anche i forestali della Calabria (15 mila) e i braccianti di Foggia 
si astengono dal lavoro - Protesta contadina a Pisticci - Conferenza 
dell'Alleanza in Emilia con l'intervento del compagno Sereni 

I mezzadri manifestano 
oggi, nel corso di scioperi 
provinciali di varia durata, 
in tutta Italia. La ripresa 
della lotta della categoria su 
scala nazionale è stata resa 
necessaria — a tre mesi dal
l 'approvazione della legge 
sui patti agrari — dal sabo
taggio sistematico che alla 
sua applica/ione oppongono 
la Confagricoltura e la gran
de proprietà terriera. Ele
mentari principi sanciti nel
la legge, come l 'aumento del 
5'v nei riparti e la sua ap
plicabilità alla decorsa an
nata agraria, vengono rimes-
i unilateralmente in discus

sione dal padronato Altre 
parti della legge, anche a 

causa della loro non esplici
ta formula/ione, sono ogget
to di contestazione e potran
no trovare sanzione solo in 
accordi sindacali che inter
pretino la legge in modo ri
spondente agli interessi dei 
lavoratori e della trasforma
zione economica delle zone 
mezzadrili. Ciò vale per la 
disponibilità dei prodotti, la 
gestione extra/ iendale in 
cooperativa degli impianti di 
trasformazione dei prodotti 
e delle stalle, la co.[direzio
ne aziendale e i programmi 
di trasformazione. 

La posizione della Confa
gricoltura, che il governo 
non respinge affatto obbli
gando i concedenti al rispet-

La vertenza in corso 

PT impegni 
parzial i 

del governo 
Giudizio della FIP-CGIL sull'incontro con Nenni 

Anche la CISL per il riassetto retributivo 
Il comitato esecutivo della Fe

derazione sindacale unitaria dei 
postelegrafonici (FIP-CGIL) ha 
esaminato i risultati della di
scussione svoltasi nella prima 
riunione della commissione per 
la riforma delle PT che. come 
è noto, è presieduta dall'oli. 
Nenni. L'esecutivo ha valutato 
•• non prive di interesse le af
fermazioni. per ora di carattere 
generale, in materia di riforma 
-- risultato questo conquistato 
dalle lotte condotte dai pt — 
giudicando peraltro ancora com
pletamente aperto il discorso 
sul riassetto delle qualifiche e 
degli stipendi, nonché sui suoi 
tempi di attuazione «. Quest'ul
tima è una rivendicazione ac
quisita anche dalla CISL che 
sotto la pressione dei lavora
tori. ha sollecitato concrete de
finizioni in materia. L'Esecutivo 
— come è detto in un comuni
cato — ribadendo la necessità 
che la riforma delle strutture 
aziendali trovi una logica e con
temporanea attuazione con il 
nuovo rapporto d'impiego del
la categoria, ha rivolto un ap
pello a tutti i lavoratori delle 
poste perchè mantengano e svi
luppino la loro mobilita/ione 
unitaria per realizzare tali ob
biettivi. 

In particolare — nota Io stes
so comunicato — in materia di 
riforma il governo ha accolto 
la precisa richiesta della Fede
razione sulla necessità di una 
autonoma struttinazione dei ser
vizi PT e mantenimento del ca
rattere statale del rapporto di 
impiego dei lavoratori dipen
denti. Sembra scongiurato, dun
que. per ora almeno il perico
lo della privatiz7azione dei ser
vizi e del rapporto di lavoro. 
Il governo, inoltre, non ha sol
levate» opposizioni alla prospet
tiva. indicata dalla Federazione. 
del decentramento funzionale. 
a livello regionale, delle strut
ture delle aziende pt. 

- Non soddisfacente — pro

segue il eomuiiic.ito della FIP-
CGIL — è. invece, la posizione 
governativa Mille questioni del 
riassetto retributivo. Emerge, 
infatti, dalle posizioni del go
verno, la tendenza (come av
viene per i ferrovieri » a subor
dinare il riassetto stesso al pio-
cesso di ammodernamento e di 
meccanizzazione dei servizi. An
che se il governo si è impegna
to a prendere in considerazione 
i lavori e le elaborazioni già 
svolte sia in materia di riforma, 
che dì riassetto retributivo nel
le precedenti commissioni a li
vello aziendale, nonché i risulta
ti delle discussioni sull'autono
mia delle Aziende di Stato (già 
indicate nella legge-cornice > 
avute in sede di riforma buro
cratica. non si può passare sot
to silenzio questo suo ostinato 
rifiuto ad assumere impegni con
creti per il riassetto. 

In proposito la FIP-CGIL ha 
confermato la sua rivendica
zione dello sganciamento dei 
postelegrafonici dal pubblico 
impiego. Ai lavoratori pt — 
chiede la FIP-CGIL — deve es
sere riconosciuto - un nuovo 
rapporto d'impiego che. man
tenendo l'attuale stato giuridi
co. assicuri un pieno riconosci
mento della particolare qualifi
cazione professionale della cate
goria -- L'ammodernamento del
le strutture aziendali, la mecca
nizzazione dei «H'rvizi potran
no solo elevare la qualità della 
prestazione che già ora ha un 
carattere del tutto diverso da 
quello degli impiegati degli ap
parati burocratici. Il servizio di 
banco-posta o quello telegra
fico. ad esempio, hanno un ca
rattere industriale dal quale bi
sogna partire oggi per definire 
le nuove retribuzioni e le nuo
ve qualifiche del personale. Ne
gare questa evidenza significa 
voler sfuggire ad un problema 
che è gin maturo nelle co-e e 
nella coscienza dei pt, come dei 
ferrovieri. 

sindacai i_ |n_breve 
Ospedalieri 

I sindacati nazionali di categoria hanno deci-o di revocare 
Io sciopero che do\eva .svolgern oggi 11 ministro della Sa
nità. infatti, si è impegnato nel emanare le necc^anc di-po
sizioni per regolare gli aspetti ammin^trativi e finanziari 
conseguenti all'accordo sul conglobamento raggiunto tra la consegui . . „-
FIAKÒ e i sindacati di categoria 

Portuali 
E" cessato stamani alle sette lo sciopero dei Suo portuali 

dipendenti dalle imprese marittime (IMA. ESAT. SAI. SISA. 
SARR e SALOMAR». Circa trenta navi sono state bloccate 
e gran parte dei magazzini è rima-ta inattiva I portuali 
rivendicano miglioramenti economici nei qu.idro del rinnovo 
del contratto di lavoro. 

Pescatori 
Le tormentate — e incredibili -- \ icen.ie dei pescatori 

di Cabrai impegnati ad ottem re l'annullamento dei diritti 
feudali sulle acque di Cabra* sono «tate nuovamente illustrate 
»en all'on Xenm e al ministro della Marma Mercantile on 
Stefano Riccio. E' stata, altresì, prospettata la drammatica 
situazione dei 19 pescatori tuttora in carcere per aver eser
citato il diritto di pesca I r,ippre«entanti del governo h.'<nno 
promes-o un loro sollecito intervento per risolvere questo 
secolare problema. 

Pensionati 
' L'assemblea dei lavoratori e dei pen-ionati romani d^i 
servizi telefonici e delI'ITALCABLE ha inviato al ministro 
del Lavoro un telegramma di protesta contro la minacciata 
soppressione dei fondi speciali L'assemblea ha deciso di man
tenere la categoria in stato di agitazione rivendicando l'au
mento delle pensioni e il riordinamento democratico del pen
sionamento 

Guardie giurate 
Dopo mesi di difficili trattative è stato finalmente siglato 

il primo contratto collettivo di lavoro per le guardie giurate 
addette ai servizi urbani, portuali e di stazioni aeree. Il 
contratto, stipulato tra l'Associazione nazionale di Vigilanza 
privata e la FIALI-CGIL interessa 40 mila lavoratori e disci
plina la parte normativa. La parte economica è stata deman
data alle organizzazioni provinciali che stipuleranno degli 
integrativi. 

to della leggo, esprime oggi 
il tentativo di eludere l'esi
genza di riforma implicita 
nelle nuove norme legisla
tive la.sciando che le cose si 
.sviluppino « natura lmente» 
secondo gli interessi del 
grande padronato 

Oggi scioperano, in Cala
bria, 15 mila operai foresta
li a cui la Ca.ssa e i mini
steri del Lavoro e dell'Agri
coltura negano un nuovo 
contratto di lavoro e stabili
tà di occupazione. Scioperi 
e manifestazioni saranno at
tuati anche dai braccianti e 
coloni pugliesi per i rispet
tivi contratti A Foggia lo 
sciopero avrà la durata di 
24 ore. 

Nel corso degli scioperi 
sono previste importanti ma
nifestazioni: a Ravenna par
lerà il segretario della Fe-
dermezzadri . Doro Franci-
sconi; a Pesaro Alessandro 
Vicinili; a Pistoia Malvino 
Mariani: a S Sepolcro (A-
rezzo) Gino Guerra: a Nar-
ni (Terni) Vittorio Magni; 
a Ottona (Chieti) Mina Bia-
gini. Saranno risollevati nei 
comizi alcuni problemi di 
urgente soluzione legislati
va: 1) il miglioramento del
la legge sui mutui quaranten
nali; 2) l'istituzione di enti 
di sviluppo con poteri di 
esproprio in ogni regione; 
:i) il r ientro dei mezzadri 
nella gestione generale ob
bligatoria della previdenza; 
4) minimi di pensione a 20 
mila lire ed assegni fami
liari 

Gli scioperi mezzadrili e 
bracciantili si accompagnano 
con una ripresa di agitazio
ni contadine A Pisticci, per 
iniziativa dell'Alleanza dei 
contadini di Matera. hanno 
manifestato oltre mille asse
gnatari e coltivatori diretti 
della zona; oltre alle richie
ste riguardanti le leggi in 
corso di esame (enti di svi
luppo e mutui quarantenna
li) i contadini del Maternno 
avanzano specifiche richie
ste per la riduzione imme
diata dei canoni di affitto ed 
enfiteutici, l 'indennizzo dei 
danni subiti dal maltempo 
e l 'estensione ai coltivatori 
diretti degli assegni familia
ri come ai lavoratori dipen
denti. 

A Bologna ha avuto luogo 
una Conferenza regionale 
emiliana dell'Alleanza dei 
contadini nel corso della 
quale è stato fatto un ampio 
esame della situazione agri
cola, presente Fon. Kmilio 
Sereni. Nella relazione fatta 
da Lasagni, a nome del co
mitato regionale, si è rile
vato che il fatto più vistoso 
dell 'ultimo anno è la r idu
zione delle giornate lavorate 
dai braccianti del 20-35%, 
con una diminuzione del 
monte salari di t re miliar
di. Si è estesa ciononostante 
la conduzione a salariati di 
poderi che prima erano a 
mezzadria men t re gli inve
stimenti privati sono dimi
nuiti a causa della estensi-
vazione delle coltivazioni. In 
generale, gli agrari hanno 
investilo solo denari avuti 
dallo Stato, o con la garan
zia dello Stato, per circa 27 
miliardi di lire. 

Più della metà di quei 27 
miliardi, e cioè 15, sono an
dati alle grandi aziende ca
pitalistiche che li hanno spe
si soprat tu t to nella mecca
nizzazione I coltivatori di 
retti hanno avanzato richie
ste di finanziamenti per cir
ca 100 miliardi: ne hanno ri
cevuti solo IO. Delle seimila 
richieste per l 'acquisto di 
terra, infine, ne sono state 
accolte circa duemila per 
circa mille et tari . 

Il convegno ha discusso, 
quindi. le vie di una pro
grammazione economica in 
agricoltura A questo propo
sito l'Alleanza dei contadini 
propone un discorso nuovo: 
t rovare il modo, cioè, di far 
passare un simile indirizzo 
creando un rappor to più im
pegnativo tra Alleanza, coo
perative agricole e Feder-
mezzadri che operi in modo 
unitario Non si t ra t ta , è sta
to precisato, di unificare or
ganismi aventi particolare 
fisionomia e funzione ma di 
creare una sorta di e intesa 
permanente >. tale da con
sentire elaborazione, direzio
ne e iniziative comuni. 

E' questo tema che l'inter
vento del compagno Emilio 
Sereni ha ripreso e sviluppa
to. par tendo da una s^-rie di 
considerazioni sul progressi
vo processo di < marginaliz.-
zazione > dell 'agricoltura per 
effetto del crescente potere 
dei gruppi monopolistici nel
l'economia nazionale. Il mon
do contadino — ha det to Se
reni — è oggi insufficiente
mente attrezzato alla lotta 
contro il monopolio; di qui 
la necessità di avere stru
menti che accrescano il po
tere dei contadini. 
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